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DOMENICA A SIENA 
H RADUNO CICLOTURISMO GLI AVVENIMENTI $ ORGANIZZATO DALLU.I.S.P. 

PER IL PALIO DEGLI «AMICI» 

A L L ' I N S E G N A D E L L A M E D I O C R I T À ' L A P R I M A G I O R N A T A 

E'tornato il campionato di calcio 
ma... il bel gioco si ia aspettare 

Troppe squadre ancora fuori forma - A Roma, Udinese e Inter le prime vit­
torie esterne - La luve e il ritmo del Palermo - Sentimenti IH segna ancora 
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fi' arrivato! 

(
yf*\^m con ventiquattro 

J—s^^ goal e una cor-

yy^#^ ilice di folla en 
^ C - S f j p ? ^ tusiasta, compat-

-aar^WD ta, vociante, E' 
arrivato con.... 
vorremmo ag­
giungere tante 

altre cose positive, come bel 
gioco, squadre solide e ben re­
gistrate, nuovi assi... invece sia­
mo costretti a mettere in evi-
densa due cose soltanto: i ven­
tiquattro goal realizzati e la 
grande partecipazione di pubbli­
co poiché il resto è... ancora da 
venire. Almeno così speriamo. 
certo qualcuno obietterà: e E' lo 
prima giornata, come si può 
pretendere da essa tante cose?». 

E" i ndubb io che nell'obiezione 
esiste « n tondo di verità, ma 
come non essere per lo meno 
disorientati dalla grande medio­
crità di gioco vista sui n o t e 
c a m p i della serie A. La riduzio­
ne delle squadre non doveva per­

mettere di presentare sui campi 
della massima divisione atleti 
migliori e non doveva pernici 
fere di conseguenza re/cwi2ione 
del livello tecnico del gioco Ha 
liano? Le partite di ieri danno 
una risposta negativa al quesito 
Speriamo nel domani. 

Domenica eravamo allo Stadio 
Torino confusi tra la /olla ano­
nima dei «d i s t in t i» per assistere 
all'incontro Lazio- Udinese. Sul­
le gradinate degli stadi si sa i 
giudizi volano ad ogni pie' so­
spinto: gridati, sussurrati, scan­
diti, in coro. Sono giudizi di 
spettatori semplici, non guastati 
dalla ricerca del tecnicismo più 
raffinalo e « gridati » ntll'inipres-
sionc del momento. Ebbene ieri 
allo Stadio Torino il pubblico 
Uà « gridato • continuamente ia 
sua delusione e questo non sol­
tanto quando le cose a n d a r o n o 
male per la squadra di casa, ma 
anche prima quando la Lazio 
premeva ed era in vantaggio 
Delusione e a pieno ragione. 

La speranza di Foni 
Sia la Lazio che l'Udinese han- c Gioco mediocre, gioco medio-

n o ieri giocato in una maniera 
veramente mediocre da far na­
scere smorfie di disgusto sulla 
bocca del tifoso più ingenuo e 
sprovveduto. Non una briciola di 
gioco d'insieme, nessuna coesio­
ne tra t reparti, quadrilateri ine­
sistenti, giocatori fuori forma 
che sferravano calci a « vanve­
ra » come non fanno nemmeno 
i ragazzi che si vedono in certi 
campi di periferia. 

Per esemplo Bacchetti, che in 
fondo i n fondo è stato il meno 
peggio dei dieci attaccanti, ha 
sbagliato tanti di quei Uri e in 
maniera così grossolana da far 
spavento. Dei quadrilateri non 
ne parliamo: né quello bianco-
azzurro né quello bianconere» 
hanno funzionato e le squadre 
sono andate avanti così quasi 
per forza d'inerzia. Alla fine ha 
vinto l'Udinese, ma non.perchè 
ha giocato meglio, ma perchè i 
suoi uomini hanno vinto il con­
fronto fisicamente (leggi peso e 
fiato). Delusione. 

E notizie deludenti arrivano 
anche dagli altri campi d'Italia: 
alla € Favorita* una Juventus 
irriconoscibile si è lasciata in­
chiodare al pareggio da un Pa­
lermo in dieci uomini, al e Vo-
mero » il Napoli ha condotto 
una partita stanca e si è affer­
mato a fatica su di una Atalanta 
non certo irresistibile, a San Si­
r o il Milan ha giocato male ed è 
riuscito a stento a superare un 
Novara rabberctatissimo. E così 
di seguito. Se scocete poi le 
cronache dei vari giornali il ri 
tornello è sempre lo 

ere. gioco mediocre ». 
Comunque la classifica è og­

gi la seguente: Inter. Udinese 
Boma. Bologna, Torino. Milan 
e Napoli punti 2, Juventus. Spai. 
Fiorentina e Palermo plinti t; 
Atalanta, Novara, Sampdoria 
Pro patria. Triestina. Como e 
Lazio punti 0. Le più belle im­
prese (ai fini ultimi della clas­
sifica) sono state compiute dal­
l'Udinese (e vi abbiamo già det­
to come), dalla Roma e dall'In­
ter che sono riuscite a tornare 

LA MEDIA SCUDETTO 
INTER. UDINESE e ROMA: 

- f i ; Milan. Napoli. Torino. Ju­
ventus, Spai e Bologna: In me­
dia; Fiorentina. Palermo, Pro 
Patria, Atalanta. Novara __ e 
Sampdoria: — 1 ; Lazio T r i e ­
stina e Como: —3. 

a casa dalla prima trasferta con 
tutti e due i punti in palio. 

I giallorossi, fugando tutte le 
apprensioni delta vigilia, sono 
andati a vincere a Valmaura 
per 3-2 contro una Triestina che 
ha ne i repar t i arretrati una fal­
la così grande da far passare 
in fila un plotone di soldati. 
Anche l'attacco ha deluso per 
m l'egoismo » di Curii e l'insuffi­
cienza di De Vito: il reparto 
così isolato e spezzettato è crol­
lato d i fronte alla difesa giallo-
rossa. La Roma, incerta nei ter­
zini. ha il suo punto di forza 
nella mediana; all'attacco si * 

stesso: ancora alla ricerca della formu­

la buona, comunque si riesce 
ad andare avanti per le risorse 
individuali dei vari Bronéc. dal­
li, pandolfini. 

L'Inter ha vinto a Como, no­
nostante la pessima prova del 
suo attacco. Ila vinto grazie ai 
vari (iioiantiiui, paduìazzi. Ne-
sti e. Gtacomazzi che hanno 
cretto dinanzi a Ghezzi una mu­
raglia insormontabile per gli at­
taccanti {ariani (in verità per 
Baldini e a Mandi che hanno 
tentato sino alla fine di arrivare 
al goal). Una grande difesa del­
l'Inter dunqui, forse si sta av­
verando la prima fxirtc del «o 
gtio di toni iì quale di'e: « Vo 
gì lo organizzate la difesa, sopra 
tvitto !u dlicfa. per tur si che 
l'Inter diventi squudrn di clu* 
slflca » 

7'ormo, Milan e .Vapoit ^o» 
il minimo dello sforzo e con lo 
stesso punteggio (2-0) limine 
vinto la loro partita rispettiva­
mente contro la Samp. il Novara 
e l'Atalanta. per tutte e tre li-
squadre il compito è stato ugual­
mente difficile, poiché le uvvr-
sarie hanno adottato là solita.. 
« difesa a riccio ». Da segnalare 
la brutta giornata di Jcppsou 
(dopo tanti goal in allenamenti-
/ /anse ha deluso ieri i parteno-
pei ; , il goal di Sentimenti III, 
una vol\>e che invecchia, invec­
chia, ma non si stanca mai di 
far dispetti ai portieri, e la rete 
di Pedroni realizzata con un 
« tiro diabolico » da oltre 35 me­
tri di distanza. 

Due soli i fxireggi: Fiorcntlna-
SIMI i-i e Palermo-Juventus 1-1 
A Firenze, come si prevedeva, lo 
incontro si è svolto ed è termi­
nato all'insegna dell'equilibrio: 
le pecche maggiori delle due 
squadre sono gli attacchi, due 
attacchi che non riescono a le­
gare, a far gioco d'assieme no­
nostante da una parte vi siano 
atleti del valore di Biagioli. jfno-
scmburg. Luccntini, F.kncr e dal­
l'altra uomini come Fontancsi 
Rullati. Rennikc. ecc. Buone le 
due difese, anche se ieri quella 
viola ha denunciato qualche in­
certezza in Magnini, che è stato 
più di una volta superato dallo 
scatenato Fontanesì. 

A Palermo Juve bifronte. Nel 
primo tempo i bianconeri sono 
apparsi frrironoseibiH. ma nella 
ripresa quattro minuti esatti do­
po il goal del Palermo hanno 
tirato fuori le unghie, hanno 
pareggiato e mentre i rosanero 
accusavano il colpo e si barri­
cavano in difesa prendevano sal­
damente in mano le redini del­
l'incontro. Buon per il Palermo 
che la difesa tenne e salvò il 
risultato. 

I bianconeri hanno denuncia­
to gli stessi mali di Milana-
« ritardo di preparazione e cat­
tiva forma ». Infatti, la co*a — 
stando alte cronache — è appar­

sa evidente quando il Palermo 
'ha cercato nel primo ici/ipo di­

speratamente il goal ed ha im­
prontato la partita ad un ritmo 
veloce, indiavolato; % bianconeri 
erano lenti, t en i tor to battuti re­
golarmente sullo scatto, ecc. ecc. 

Poi quando il Palermo esau­
rito è crollato sotto lo sforzo 
iniziale e il ritmo è tornato ad 
essere meno ossessionante la 
Juve é venuta man mano fuori. 
La Juve torna in ogni modo a 
punto in tasta: la media Scu-
Torino con un punto in lasca, la 
media scudetto è rispettata. 

ENNIO PALOCCI 

AL TORNEO DI ISTANBUL 

I cestisti « azzurri » 
battonoJ^ustria 56-28 

ISTANBUL. 15. — Al torneo 
Internazionale di palla canestro 
di Istanbul, In squadra Italiana 
lia battuto stasera quella austria­
ca per 56 a 28. Il primo tempo 
si era chiuso In vantaselo de­
gli italiani per 24 a 1G. 

DOPO LA VITTORIA NEL GIRO DELIA CALABRIA 

Deciso il "vecchio,, Gino 
a conquistare il titolo 

Le ire di Fiorenzo Magni e uno «strano* accordo per la Dolala 

ROMA-TRIESTINA 3-"J: I» difesa giallorossa al lavoro 

LE MANIFESTAZIONI DEL PALIO «AMICI DELL'UNITA1» 

Domenica a Siena il 1° Raduno 
dei cicloturisti deirU.I.S.P. 

Viva attesa fra gli sportivi — Il programma della giornata 

S I E N A , 15. — A c o n c l u s i o - a l la b e l l a in iz ia t iva il s u c e e s - calori eono in buone condizioni 
~ 4 n . . n - n n « ^nnitnnninri. anche Venturi e Galli, che ave 

so t e c n i c o e spet tacolare v a n o r l p 0 r , a t o d e I , e contusioni, 
La par tec ipaz ione al " a - s o n o a p o s t o . 0«gl pomeriggio 

d u n o è a p e i t a a tutti i c i c l o -
ai motocic l i s t i . 

ne del 3 . P a l i o — o r g a n i z z a ­
to d a l l ' U n i o n e de l l o Sport 
P o p o l a r e e pa troc ina to d a l ­
l 'Assoc iaz ione « A m i c i d e l ­
l 'Unità » — c h e si s v o l g e r à 
d o m e n i c a p r o s s i m a a S i e n a , 
la Sezione Campeggio Escur­
sioni e Turismo dell'UISP ha 
organizzato un grande radu­
no ciclomotoristico che avrà. 
naturalmente, per meta lo 
stadio della città toscana. 

L'opportunità di convoca­
re questo Raduno è stata det­
tata dallo sviluppo che l'atti­
vità ciclomotoristica ha as­
sunto e dal suo carattere 
sempre più popolare. 

II numero ed il valore dei 
premi messi in palio, la va­
rietà del programma, il pro­
filo altimeirico delle strade 
sulle quali si svolgerà la ma­
nifestazione sono tutti fatto­
ri che contribuiranno a ren­
dere notevole lo afflusso dei 
concorrenti ed ad assicurare 
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Le finali della Rassegna femminile 

La grande rivelazione del le finali del la Rassegna Sport i la 
de l l 'UISP è stata la « r o m a n ì n a » Sandra Valenti bril lante 
vincitrice dei I H m. piani (13"4) e del sal to in lungo (m. 3.97). 
Eccola all 'arrivo del la finale dei 1M m. (foto in alto) e a l la 
premiamone del salto in tango (foto a sinistra) tra l a fio­
rentina Fraaealaeci e la ferrarese Venturini r ispett ivamente 

classificatesi al secondo e al terzo posto 

turisti e ai motociclisti, sia 
isolati o a gruppi. A tutti 1 
partecipanti sarà donato un 
ciondolo ricordo ed una ban­
dierina del CET. Ecco in sin­
tesi il programma della ma­
nifestazione: 

Ore 8: inizio del concentra­
mento, la cui località sarà 
indicata da apposite frecce 
messe ad ogni via di accesso 
alla città -e distribuzione del­
le bandierine e dei distintivi 
ricordo. 

Ore 9J0: sfilata dei radu­
nis i per le vie centrali di 
Siena. 

Ore 10,30; grande Gimkana 
per il Gran Premio naziona­
le dell'UISP. La gara durerà 
sino alle 12.30 circa. 

Ore 17; premiazione. 
Alle 18, infine il fesjoso 

rombo dei motori aprirà la 
sfilata degli atleti parteci­
panti al 3 Palio degli « Amici 
dell'Unità ». 

Vittoria di Valentin'! 
nella gara sul Tevere 

Sergio Va!entlnl ha vinto do­
menica la «ara di mille metri 
di nuoto organizzata dal grup­
po « Amici dell'Unità » di Ponte 
Parlone- la gara era riservata al 
Uberi nuotatori romani, ai lìu-
maroll della zona i quali hanno. 
quasi tutti, aderito entttslaaitca-
mente. 

Un folto lotto di concorrervi 
ha partecipato alla gara: Inizio 
serratissimo che vede Giulia'.'» 
Capranlca portarsi al comanda 
de'ia gara sempre seguito, a due 
bracciate, dal vincitore. La lot­
ta tra I due si è sviluppata lun­
go tutto H tragitto da Ponte 
Umberto a Ponte S Angelo. A 
poc ' t metri dal tracuardo Va­
lentin! aveva un allungo Irre­
sistibile che lo portava al co­
mando della «ara e alia vitto­
ria finale. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) Valentini Sergio; 2) Capra­

nlca Giuliano: 3i Ve'entini G'.u-

riprenderA la preparazióne del 
calciatori romanisti; per giove­
dì 6 previsto un incontro di al 
lenamento con 11 Grosseto. 

Nella Lazio un solo infortunato: 
Bettolini, il quale lamenta un 
doloroso Incidente alla caviglia 
che gli Impedirà per quattro o 
cinque giorni di partecipare agli 
allenamenti. Stamattina ripren­
deranno ad allenarsi Fuln e An-
tonlotti. ormai completamente 
ristabiliti. 

Guido Ferracin battuto 
dal belga Jean Sneyers 

LIEGI. 15. — L'italiano Guido 
Ferracin è stato battuto al pun­
ti dal belga Jean Sneyers In un 
incontro svoltosi a Liegi sulla 
distanza di dieci riprese. 

Può capitare che una gara 
(come è stata appunto 11 Giro 
della Calabria) non offra troppo 
materiale cronistlco; ma. nello 
stereo tempo, permetta egual­
mente di stabilire una gamma di 
valori ben precisabili. La quarta 
provo del campionato italiano 
ha offerto appunto questo. 

Per 210 km. nulla di rimar­
chevole. poi In 30 è avvenuto 
leplsodlo che ha compensato 
tutto. Per a io km. Dartall ha 
messo l suol fidi (Corrieri. Ser-
vadel. Dresci e Gìnnnellil alla 
frusta, ha fatto fare l'andnturu 
ha controllato I piti pericolosi 
(leggi Magglnl. Astrua. Minardi. 
Defìlippls ed altri- ed alla Une 
ha fatto la sua corsa: quella che 
gli ha permesso di portarsi al 
comando, con Minardi, della 
classifica del campionato Unlia 
no. Una gara ricca di tattica e 
di intelligenza quella di Bartall 
una gara che gli ha i>ermesso di 
neutralizzare tutti I tentativi 
ben organizzati del suoi avver­
sari e vincere. 

Dunque Bartall e Minardi 
conducono con 11 punti: o l'uno 
o l'altro molto prot>abllmente 
avranno la maglia tricolore che 
attualmente è Indossata da Fio­
renzo Magni. Nell'un caso o 
nell'altro nulla da recriminare; 
l'intramontabile è sempre 11 mi­
gliore (Coppi, è ovvio, fa capi­
tolo a parte) del « vecchi » e 
Minardi è nettamente II migliore 
del giovani. Il « Plpnzza » va 
forte e senza la coalizione dei 
due e assi » certamente avrebbe 
trionfato a Reggio Calabria. 

Prima della gara, parlando con 
Oeflllppis. comprendemmo che 
la parola d'ordine del ragazzi di 
Pavesi era: «tutto per Minardi». 
Cosi è stato perchè, come no­
ciamo precisato in sede «li cro­
naca. a 30 km. dal traguardo 
Detìllppis ha • strappato » dal 
gruppo 11 compagno di squadra. 
lo ha messo In coedizioni favo­
revoli per tentare 11 colpo e pò-
ò tornato, disciplinatamente. »rn 
le file del grosso. Minardi è fug­
gito. ha guadagnato terreno, poi 
Bartall e Magni hanno insegui­
to e dopo un'entuslnsmante 
e caccia all'uomo » lo hnnno riac­
ciuffato. Il resto è noto. 

Ciò che non era noto, ma che 
abbiamo appreso dopo, è l'ira 
di Fiorenzo. Precisiamo meglio 
All'Inizio de'.rinsegulmento Bar-
tali e Magni non andavano di 
accordo: nessuno del due si as­
sumeva Il compito di • tirare » 
La maglia tricolore fa gola a 
tutti e Magni sapeva che tiran­
do Bartall avrebbe compromesso 
(con fio probabilità su cento) ti 
suo titolo. Ma 11 « vecchio » de 
ve averlo rassicurato, tant'è vero 

che, ad un certo punto. 1 due 
ti la vano in perfetto accordo. 

Nella volata Magni ha aspet 
tato che Gino gli cedesse il pus 
so (In riconoscenza della caccia 
comune contro Mirerai) nifi GÌ 
no ha attaccato, ha allungato 
beffando ti buon Fiorenzo che ói 
è dovuto accontentare del secon­
do pasto. 

Dopo la corsa Fiorenzo era 
nero; impossibile avvicinarlo 
Andava borbottando che t qual­
cuno » l'aveva giocato. Troppa 
ingenuità, caro Fiorenzo, ti cam­
pionato Italiano piace, special­
mente nd un uomo che. come 
Banali, si trova al culmine della 
sua carriera. 

• * • 
Abbiamo detto poco della or­

ganizzazione e delle accoglienze 
che 1 calabresi hanno riservato 
al protagonisti del Giro della 
provlncln di Reggio. Si potreb­
bero scrivere decine di cartelle 
e non esaurire l'argomento: ci 
limitiamo all'essenziale. Mal vi­
sta tanta folla e soprattutto 
tanto entusiasmo, tanto affetto. 

trlbututo agli atleti nel modi 
più concreti. 

Nei posti di*rifornimento ben 
funzionanti, abbtumo visto degli 
sportivi con gros.se ceste con 
ogni ben di Dio Abbiamo visto 
delle donne lunciare fiori, grup­
pi di suonatori di chitarra, man­
dolino e fisarmonica appostati 
!n punti «strategici» K tanti 
cartc'li. grandi e piccoli Viciro 
Reggio i conrpuijiil della locale 
sezione hanno affisso cle<»ll stri­
scioni' « Perita il rnmpag'io 
j f a r imt , evviva il com^gno 
Pezzi » Pezzi in quel momen'o 
era vicino a noi. ha sorrido ed 
ha proseguito con l'aria di chi 
vuol dire: «//ni risto.'» 

GIORGIO NIKI 

Tournee in Eurona 
dei taMatori argentini 

La nazionale argentina che 
verrà in Europa alla fine del cor­
rente anno giocherà la sua pri­
ma partita a Lisbona 11 14 di­
cembre. 

I CAMPIONATI DI MOSCA DI ATLETICA LEGGERA 

Nel disco conni. 51,30 
vittoria della Romasckova 
La classifica attuale del campionato di calcio 

MOSCA. 15. — Allo stadio Di­
namo di Mosca sono iniziati Ieri. 
alla presenza di un foltissimo 
pubblico di appassionati, I cam­
pionati Individuali e a squadre 
di atletica reggerà. 

Nella prima giornata di gare 
la campionessa olimpionica de. 
tìdisco Nina' Romasckova (Casa 
Centrale dell'Esercito Sovietico! 
ha confermato ancora una volt» 
te sue grandi capacità conqui­
stando Il titolo di Mosca ne 
lancio del disco con l'ottima mi­
sura di metri 51,30 

Il titolo femminile del getto 
dei peso è stato vinto dalla pri­
matista Sevrlukov (Dinamo) che 
ha lanciato a metri 14.93. N/elia 
gara susli 800 metri plani I.» 
vittoria è andata alla Komarova 
La giovanissima atleta della Me­
dile ha coperto la distanza in 
2'16'"2. Nel salto in alto si è Im­
posta la Ciudina (Dinamo). 

Subito dopo si sono iniziata 
le gare maschili aperte con 'a 
disputa de! saito con l'asta. In 
questa specialità si è affermato 
ileampione Knianzev che ha sal­
tato metri 4.34 stabilendo cosi 

Ore 21 : 

GLI SPETTACOLI 

Ilo; 4) Deiossl Enrico: 5) Cas'e, 
lanl: 6) Chluechlù: 1) Chossarl Lucciola: La taverna della liberta 
seguono altri. 

Giovedì la Roma 
incontrerà i l Grosseto 

Un gran numero di sportivi 
ha accolto Ieri mattina alla sta­
zione Termini la carovana glal-
lorosa reduce dal vittorioso in­
contro di Trieste. Tutti 1 gio­

ii nuovo record di Mosca sulla 
specialità Contemporaneamente 
alla gara del salto con l'asta -si 
è disputata ta gara di marcii 
sui dicci chilometri vinta da 
Yunfc (Dinamo» in 44'JM"4 !! 
ptimatlsta Scorbakov iDi::.••:••' 
ha vinto il tl'olo del salto "ri-
pio con inetri 15.10 mentre I. ^n> 
cornpaano di squadra Federov h i 
conquistato il tiioio nel gt i io 
del peso con metri lfi.51. 

• » • 
Ne!'a c'asslfìca del camplona:-; 

di calcio d»po eli incontri ii 
ieri fra la squadra delle FO.-ZP 
Aereee di Mosca e la Dìnamo di 
Kiev, terminato in parità i2-2> 
e la squadra della Spartak ci 
Mosca e quella delle Ali d> i 
Soviet di Kuiblscev. termina: > 
con la vittoria in extremis dclt.t 
prima (1-01 è la seguente: 

1» Spartak di Mosca, p. 17 ri 
partite): 2) Dinamo di Kiev. 
p. 13 (11 partite): 3) Dinamo 
di Leningrado, p. 12 <9 partile». 
4) Dinamo di Mosca, p 10 (7 
partitei- 5t Dinamo di TbìK<=i 
p. 10 (7 partite). 
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Massimo: II grande Caruso 
Mazzini: La lettera di Lincoln 
Metropolitan: La confessil i» 

della signora Dayle 
Moderna: Atalia di Scozia 
Moderno saletta: I] tallone di 

Achille 
Modernissimo: sala A: Desiderio 

proibito - Sala B: Vendetta 
sarda 

Nuovo: I dannati 
Novocine: Jim della jungla 
Odeon: Anna prendi il fucile 
Odescalchi: L'ultima sentenza 
Olympia: La lettera di Lincoln 
Orfeo: Ultimatum alla terra 
Ottaviano: II grande Caruso 
Orione: II mare d'erba 
Palazzo: Tarzan e le sirene 
Palestrlna: Una donna ha ucciso 
Paridi: La danza proibita 
Plaza: E' arrivata la felicità 
Preneste: Nagasaki 
Prima valle: Mi svegliai signora 
Quirinale: Il grande nemico 
Reale: Una donna ha ucciso 
Rex: Belle giovani e perverse 
Rialto: La sbornia di Davide 
Rivoli: Parrucchiere per signora 
Roma: Mentre la città dorme 
Rubino: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Salario: La donna del porto 
Sala Umberto: Marito e moglie 
Salone Margherita: Perdono 
Sant'Ippolito: La gabbia di ferro 
Savoia: Fantasia 
Silver Cine: Regina santa 
Smeraldo: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Splendore: Fuga d'amore 
Stadlnm: L'isola dei pigmei 
Supercinema: I figli dei mo­

schettieri 
Tirreno: Giovinezza 
Trevi: Il pescatore della Luisiana 
T ria non: Il segreto del lago 
Tuwolo: Hotel Sahara 
Ventnn Aprile: I falsari 
Verbano: Naso di cuoio 
Vittoria: n trionfo della Primu-
Vittoria Clatnplno: II firl'o del­

la tempesta 

T E A T R I 
PALAZZO SISTINA: 

Mago Bustclli 
QUIRINO: Venerdì 19 inaugura­

zione della stagione con « Ta­
rantella napoletana > fant. in 
due tempi di A. Curcio 

VALLE: Ore 21: Madama But-
terfly 

CINE-TEATRI 
Alhanibra: DI fronte all'uragano 

e rivista 
Altieri: La casa rossa e rivista 
Ambra - Jovinelll: Estremamente 

pericoloso e documentario 
La Fenice: Di fronte all'uraga­

no e documentario 
Principe: La città della paura e 

Rivista 
Volturno: Belle giovani e per­

verse e documentario 
A R E N E ' 

Appio Mezzanotte e 15 stanza 9 
Adriarena Cleopatra 
Ars: Sfolgorio di stelle 
Aurora: Continente nero 
Castello: Ladra di cuori 
Centrale Clamplno: Il signore «n 

marsina 
Dei Fiori: Noi che ci amiamo 
Dei Pini: I marciapiedi di New 

York 
Delle Terrazze: I-a foglia di Eva 
F.sedra: Maria di Scozia 
Felix: Sui marciapiedi 
Ionio: Salerno ora X 
Laurentina: Accadde in settem­

bre e documentario 

Lux: La seconda moglie 
Monteverde: Un monello alla 

corte di Inghilterra 
Nuovo: I dannati 
S. Ippolito: La gabbia di ferro 

CINEMA 
RIDUZIONI ENAL: Astona. 

Arenula. Astra, Anrora,, Augu­
sta*, Ausonia, Appio, Atlante, 
Acquario. Bernini. Clotfio. Cri­
stallo, Corso, Del Vascello, Delle 

Vittorie, Diana, Eden, Garbata­
la, Espero, Goildencine, Giallo 
Cesare, Impero, La Fenice, Maz­
zini, Massimo, Nuovo, olimpia, 
Odescalchi. Orfeo, Orione, Otta­
viano, Palestrlna, Parloli, Qui ri 
netta, Rex, Rivoli, Roma, Sala 
Umberto, Salario, Salone Mar­
gherita, Trieste, Tuscolo, XXI 
Aprile, Verbano — TEATRI: Si­
stina. 
A.B.C.: Il vero amore 
Acquario: Sua Altezza si sposa 
Adriaclne: Cleopatra e docum. 
Adriano: I figli dei moschettieri 
Alba: Stringimi forte tra le tue 

braccia 
Alerone: Desiderio proibito 
Ambasciatori: Elena paga il de­

bito 
Apollo: Ho sposato un fuorilegge 
Arenula: Ultimatum a Chicago 
Aquila: La figlia di Nettuno 
Arcobaleno: ore 18. 20. 22: The 

card e documentario 
Arenula: Ultimatum a Chicago 
Arlston: Attente ai marinai 
Astoria: n grande peccatore 
Astra: Il grande nemico 
Atlante: La vendetta di Aquila 

nera i 
Attuatiti: Jeff Io sceicco ribelle 
Augnstas: Una donna si ribella 
Anrora: All'alba giunse la donna 
Ausonia: Il grande nemico 
Barberini: La città del piacere 
Bernini: Il sergente di legno 
Bologna: Mezzanotte e 15 stan­

za 9 1 
Brancaccio: Una donna ha uc- ! 

ciso e docum. 
Capannetle: Il forzato di Tolone ' 
Capital: Fanfan la tultpe j 
Capranlca: Processo alla città I 
Capranicbetta: Ricca giovane e ! 

bella ' 

Castello: Ladra di cuori 
Centocelle: Sono innocente 
Centrale Ciampino: Il signore in 

marsina 
Cine-Star: L'imperatore di Capri 
Clodio: Ladra di "cuori 
Cola di Rienzo: Belle giovani e 

perverse e documentario 
Colonna: I milionari e docum. 
Colosseo: Tokio dossier 212 
Corso: La valanga gialla 
Corallo: Eterna Illusione 
Cristallo: Facciamo il tifo insie­

me e documentario 
Delle Maschere: Tizio Caio e 

Sempronio e documentario 
Delle Terrazze: La foglia di Eva 
Delle Vittorie: Mezzanotte fc 15 

stanza 9 e documentario 
Del Vascello: Estremamente pe­

ricoloso 
Diana: Il grande Caruso 
Doria: Tarzan sul sentiero di 

guerra e documentario 
Eden: Il grande nemico 
Espero: Pazzo d'amore 
Excelslor: Yvonne la francesina 
Europa: Processo alla città 
Farnese: L'isola dei pigmei 
Faro: I morti non parlano 
Fiammetta: Ore 17.30. 19.30. 22: 

The westward the women 
Flaminio: Il grande peccatore 
Fogliano: La vendetta di Aquila 

Nera 
Galleria: I figli dei moschettieri 
Giulio Cesare: Il grande nemico 
Golden: II lattaio bussa-una volta ' 
Imperiale: Maria di Scozia 
Impero: Nagasaki 
Induno: Il filo del rasoio • 
Ionio: Cameriera bella presenza j 

©ffresi. j 
Iris: L'isola sconosciuta ! 
Italia: Vedi Napoli e poi muori I 
Lux: La seconda moglie 
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ILI 
Grande romanzo di VICTOR HUGO 

Questi uomini sembrano di­
stratti; niente affatto: cono 
attenti. Cimourdain sapeva 
tutto, e ignorava tutto. Sa­
peva tutto della scienza e 
ignorava tutto della vita. Da 
ciò la sua rigidezza; aveva 
gli occhi bendati come la 
Temi di Omero. Aveva la 
certezza cieca della freccia 
che vede soltanto il segno e 
tende a raggiungerlo. Nella 
rivoluzione non vi è nulla di 
più pauroso della linea di­
ritta. Cimourdain andava in­
nanzi a sé, fatale. 

Cimourdain credeva -*he 
nella genesi sociale il punto 
estremo è il terreno solido; 
errore proprio agli epiriti. 
CD* sostituiscono la logica 

«Ila ragione. Egli andava al­
la Convenzione, oltre la Co­
mune; era del Vescovado. 

La riunione, detta Vesco­
vado, perchè teneva le sedu­
te in una sala del palazzo 
episcopale, era un intricato 
complesso di uomini più che 
una riunione. Vi assistevano. 
come alla Comune, spettatori 
silenziosi e significativi che 
avevano addosso, come dice 
Garat. «Unte tasche, altret­
tante pistole». Il Vescovado 
era uno strano miscuglio 
cosmopolita e parigino, ter­
mini che non si contraddi­
cono perchè Parigi è 11 luogo 
dove batte il cuore dei po­
poli. L i vi era la grande in-
candtscetiza plebea. A para­

gone del Vescovado la Con­
venzione era fredda e la Co­
mune tepida. Il Vescovado 
era una di quelle formazioni 
rivoluzionarie, simili alle for­
mazioni vulcaniche; contene­
va di tutto: ignoranza, stupi­
daggine. eroismo, collera, po­
lizia. Brunswick vi teneva i 
suoi agenti. Vi erano uomini 
degni di Sparta e uomini 
degni dei lavori forzati. La 
maggior parte erano forsen­
nati ed onesti. La Gironda. 
per bocca d'Isnard. presiden­
te momentaneo della Con­
venzione. aveva pronunciato 
una frase mostruosa: < Fate 
attenzione. Parigini, della vo­
stra città non resterà pietra 
su pietra, e un giorno si cer­
cherà il posto dove fu Pa­
rigi >. Questo motto aveva 
creato il Vescovado. Uomini 
di tutte le nazioni avevano 
«er.tito la necessità di strin­
gersi attorno a Parigi. Ci­
mourdain si era schierato con 
questo gruppo. 

Questo gruppo reagiva con­
tro 1 reazioni.*!. t>* nato d?» 
bisogno pubblico di viol.*nz» 
cb* è la parte temibile e v i -
sferiosa delle rivoluzor.! 
Ccnscio della sua forti. I 
Vescovado aveva subito prc*o 
porzione. Nel moti di Pa».-
ìr. era la Comune che "td'.f 
il cannone, era il Vescovado 
che suonava l'allarma. 

Cimourdain credeva, nella 
sua implacabile ingenuità, 
che tutto fosse equità al ser­
vizio del vero; e questo lo 
rendeva adatto a dominare i 

partiti estremi. 1 furfanti lo 1 comoda, ma piace loro. Pal-
sentivano onesto ed erano jloy. l'architetto che aveva 
contenti. I delitti sono tal-Jsfruttato la demolizione dei-
volta lusingati di essere pre- la Bastiglia vendendo le pre­
sieduti dalla virtù. Ciò li :n-'tre a suo profìtto e che, in-

&< 
Il Veacovada era «a» strano nriacagli*. 

caricato d'imbiancare il car­
cere di Luigi XVI, aveva pei 
zelo coperto il muro di cate­
ne e di anelli di ferro; Gon-
chon, l'oratore sospetto de] 
quartiere S- Antoine. di cui 
si sono trovate più tardi le 
quietanze; Fournier, l'ameri­
cano che il 19 luglio aveva 
sparato su Lafayette un col­
po di pistola, si diceva, pa­
gato da Lafayette stesso; 
Henriot, che usciva di Bicè­
tre, e che era stato domesti­
co, saltimbanco, ladro, spia. 
prima di essere generale e 
di puntare i cannoni sulla 
Convenzione; La Reynie. lo 
antico grande vicario di 
Chartres, che aveva sostitui­
to il suo breviario con il Pére 
Duchéne; tutti questi uomini 
erano tenuti a freno da Ci­
mourdain. ed in certi mo­
menti. per impedire ai peg­
giori di batter ciglio, bastava 
che sentissero fermo davanti 
a loro questo convinto, pau­
roso candore. E* cosi che 
Saint-Just t e r r o r i z z a v a 
Schneider. Nello stesso tem­
po la maggioranza del Vesco­
vado. composta soprattutto 
di poveri e di uomini violen­
ti, ma buoni, credevano in 
Cimourdain, e lo seguivano; 
aveva per vicario, o aiutante 
di campo che dir si voglia, 
un altro prete repubblicano 
Danjau, che il popolo amava 

per la sua aita statura e lo 
aveva battezzato l'Abate Sei-
Pied:. Cimourdain avrebbe 
potuto condurre dove vo.eva 
quel' altro intrepido capo 
che sì chiamava « Generate 
La Piqué ». e quell'ardito 
Truchon. detto il Grand-
Nicolas. che aveva voluto 
salvare la signora di Lam-
balle. e che le aveva dato 
il braccio e fatto scavalcare 
i cadaveri; cosa che sarebbe 
riuscita senza ti feroce scher­
zo de] barbiere Charlot. La 
Comune sorvegliava la Con­
venzione; il Vescovado sor­
vegliava la Comune: Cimour­
dain spirito retto a cui ri­
pugnava I ' in t r i g o, aveva 
spezzato più di un filo mi­
sterioso nella mano di Pache 
che Beurnonville chiamava 
« l'uomo nero ». Cimourdain. 
al Vescovado, era in buoni 
rapporti con tutti. Era con­
sultato da Dobsent e Mo-
mors. Parlava spagnolo a 
Gusman. italiano a Pio. in­
glese a Arthur, fiammingo 
a Pereyra, tedesco all'au­
striaco Proly. bastardo di un 
principe. Creava l'intesa fra 
quelle discordanze, aveva tra 
le mani le fila di una situa­
zione oscura e forte. Herbert 
lo temeva. 

Cimourdain avv»va. in quei 
tempi ed in quei gruppi tra­
gici la potenza degli ineso­

rabili. Era un impc-jcabile 
che si credeva infallibile. 
nessuno l'aveva ma: v sio 
piangere. Virtù inacces?:b:Ie 
e glaciale Era lo spaventoso 
« uomo giusto ». 

La rivoluzione non ha po­
sto per un prete. Un prete 
non poteva darsi alla pro­
digiosa avventura che. per 
i motivi più bassi o per i 
più alti, doveva essere infa­
me o sublime. Cimourdatn 
era sub'ime. ma sublime nel­
l'isolamento. nell'erta, nella 
iividilà inospitale: sublime 
ma attorniato da precipizi. 
Le alte montagne hanno que­
sta verginità sinistra. 

Cimourdain aveva l'appa­
renza di un uomo ordinario. 
vestito d'abiti dimessi, di 
aspetto povero, giovane era 
stato tonsurato, vecchio era 
calvo. 1 pochi capelli che gli 
rimanevano erano grigi Ave­
va la. fronte alta e su questa 
fronte vi era. per un osser­
vatore, un segno. Cimourdain 
aveva un modo di parlare 
brusco, appassionato e solen­
ne. la voce incisiva, l'accento 
perentorio, la bocca triste e 
amara, l'occhio chiaro e pro­
fondo. e su tutto il viso una 
cert'aria indignata. Tale era 
Cimourdain. Nessuno oggi sa 
il suo nome. La storia ha di 
questi terribili ignoti. 

(CoaUaoa) 
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